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Costituzione del Distretto Rurale di Qualità 
-Istituzione del distretto 
-Definizione del regolamento e studi di impostazione 
-Definizione dell’immagine coordinata 
-Produzione materiale promozionale 

  
Motivi dell’ intervento 

Il territorio Leader si configura ormai da tempo come “area progetto” omogenea, oggetto di numerosi interventi 
coordinati, tutti mirati alla promozione del territorio, della sua economia, della sua struttura sociale, del suo tessuto 
infrastrutturale. Con l’iniziativa Leader+, che non prevede massicci interventi strutturali, si intende contribuire alla 
“messa a sistema” delle risorse locali, dei sistemi produttivi ed infrastrutturali, degli esempi di eccellenza che 
caratterizzano il territorio, riconducendo l’insieme degli elementi e delle risorse individuati ad un’immagine unica, 
che consenta l’individuazione dell’area come comprensorio integrato, inteso sia come “prodotto turistico”, sia come 
sistema competitivo, in grado di attrarre investimenti ed iniziative utili allo sviluppo. Il primo passo verso tale 
obiettivo è quello della istituzionalizzazione del Distretto Rurale di Qualità, quale soggetto di riferimento riconosciuto 
e condiviso.  

 
Tipo di intervento 

L’istituzione del Distretto, curata direttamente dal GAL, si articola su quattro fasi, tra loro coordinate: 
a) Istituzione del Comitato Tecnico del Distretto: tale organo sarà istituito in seno al GAL, che garantirà le attività 

di segreteria ed organizzazione, e sarà composto da alcuni membri permanenti e da esperti nei diversi settori 
interessati alla partecipazione allo sviluppo del Distretto ed alla utilizzazione del marchio di appartenenza. Del 
Comitato, presieduto dal Presidente del GAL o da suo delegato, faranno parte rappresentanti degli Enti Locali, 
della Camera di Commercio, delle Associazioni di categoria dei settori agricolo, turistico-commerciale, artigiano, 
delle principali Associazioni di Produttori. Il Comitato sarà supportato da esperti che vi parteciperanno nella 
misura in cui sarà di volta in volta necessario, e svolgerà funzioni di impostazione ed organizzazione del Distretto 
(approvazione del regolamento, approvazione degli standards di qualità) di gestione e controllo (concessione 
dell'uso del marchio, vigilanza sul rispetto degli standards), di coordinamento dei servizi che il Distretto erogherà 
agli associati. 

b) Redazione del Regolamento del Distretto (b1) ed esecuzione di uno studio di impostazione del distretto 
(b2): il funzionamento del Distretto, i requisiti cui si debbano attenere le diverse realtà, istituzionali, di servizio, 
turistiche, commerciali, produttive che intendono usufruire del marchio, le modalità dell’adeguamento delle 
attività economiche ai requisiti previsti, i sistemi di controllo, verifica e gestione, saranno regolamentati mediante 
la predisposizione, redazione ed adozione di un apposito strumento normativo. In collaborazione con 
un’istituzione universitaria o un pool di esperti, si eseguirà uno studio relativo all’impostazione del Distretto, 
anche alla luce del D.Lgs. n.228 che istituisce i distretti agricoli ed agroalimentare. 

c) Definizione dell’immagine coordinata del Distretto: il Distretto dovrà essere contraddistinto da una propria 
immagine riconoscibile che dovrà identificare sia i prodotti dell’area, agricoli, alimentari, artigianali, turistici, sia 
le strutture commerciali e ricettive, sia gli altri elementi che andranno a formare l’insieme del sistema territoriale: 
la segnaletica, i punti di informazione, le pubbliche amministrazioni. Il GAL incaricherà una società specializzata 
di studiare il marchio e gli elementi connessi. Tale marchio sarà registrato come marchio commerciale di qualità.  

d) Produzione del materiale promozionale: in quest’ambito si prevede anche la produzione di materiale 
informativo, illustrativo e promozionale del Distretto. Si cercherà di evitare sprechi di risorse, riutilizzando 
quanto più sia possibile il materiale già prodotto, sia dal GAL, sia da altri Enti, studiando forme di presentazione 
coordinata, quali folders contraddistinti dal marchio del Distretto che raccolgano materiali illustrativi e 
promozionali. Il materiale comprenderà dunque guide turistiche, depliants, cartoguide, eventuali materiali 
multimediali. Tale materiale sarà poi diffuso, quale supporto alle azioni di promozione del territorio di cui 
all’azione 1c, delle iniziative per l’internazionalizzazione delle imprese, nell’ambito di azioni di promozione 
infraterritoriale, nonché attraverso canali istituzionali (Regione Marche, Comunità Montane, Parco) in occasione 
di partecipazioni ad eventi (BIT, Parco Produce ecc.) 
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Risultati attesi 

Indicatori fisici di realizzazione 
n. sedute del Comitato : 20 
n. associazioni o enti coinvolti : 12 
n studi eseguiti : 1 
n. settori normati dal regolamento: 6 
tipologie di materiali promozionali prodotte : 4 
Indicatori di risultato 
% enti e associazioni coinvolti nell’iniziativa: 80%  
 
Indicatori di impatto 
Incremento flussi turistici 
Incremento occupazione in settori innovativi 
Incremento dell’incidenza economica d el settore turistico e delle produzioni di qualità nell’area  

 
Modalità di attuazione e di gestione 

Il progetto sarà attivato direttamente dal GAL con le modalità seguenti: 
a) Istituzione del Comitato: si avvierà un’attività di concertazione con tutti gli en ti interessati (Comuni, Parco, 

Comunità Montane, Provincia, Consorzi Intercomunali, Consorzio Frasassi), le associazioni di categoria 
(commercio, artigianato, agricoltura, agriturismo) e culturali, operatori turistici principali (Consorzio Frasassi, 
Hesis s.r.l.) ed altri soggetti, al fine di addivenire ad una condivisione degli obiettivi ed alla costituzione di un 
comitato rappresentativo delle realtà locali. Il contributo pubblico sarà utilizzato per le spese strettamente inerenti 
l’attività del Comitato:  attività di segreteria, cancelleria, rimborsi spese vive ai componenti, compensi per attività 
ispettiva, altre consulenze eventualmente necessarie. 

b) Redazione del regolamento e studio: il GAL provvederà alla redazione del regolamento, avvalendosi della 
consulenza di consulenti ed attraverso un confronto con i soggetti pubblici e privati coinvolti. Lo studio di 
impostazione del Distretto, per un importo massimo di 15.000 euro, sarà commissionato, con le modalità previste 
dalle norme, ad un’istituzione univer sitaria o ad un gruppo di esperti.. 

c) Definizione dell’immagine coordinata: il GAL, mediante gara pubblica, che probabilmente sarà concepita nella 
forma dell’appalto concorso, attribuendo un peso alla qualità delle proposte ed un peso al prezzo, selezionerà uno 
studio grafico cui affidare l’attività in questione e la progettazione grafica del materiale promozionale.  

d) Produzione di materiale promozionale: sulla base della progettazione effettuata dalla Società specializzata, e 
tenendo anche come base il materiale già prodotto nell’ambito del Leader II, che potrà essere parzialmente 
integrato, il GAL procederà ad una gara pubblica di appalto per l’affidamento delle attività tipografiche di stampa 
del materiale e di distribuzione del materiale stesso.  

Successivamente al periodo di sostegno Leader+, l’attività del Distretto proseguirà a cura della Società Colli Esini 
S.Vicino, oppure si provvederà alla costituzione di un’associazione che, riunendo tutti gli aderenti al distretto, ne 
curerà la gestione futura. La modalità di prosecuzione delle attività sarà regolamentata in sede di costituzione de 
distretto, e gli aderenti sottoscriveranno un impegno alla gestione successiva. 
Le modalità di realizzazione degli interventi e le spese ammissibili saranno conformi a quanto previsto dalle norme 
comunitarie in vigore, con particolare riferimento ai regolamenti CE n 1257/99, CE n.1260/99, CE n.1783/99, CE 
n.1784/99, CE n.1685/00 (come modificato dal REG. CE 1145/2003), CE n.69/01, CE n.70/01, CE n.445/02. Le 
attività di controllo saranno conformi a quanto previsto dal regolamento CE n.438/01, il GAL provvederà a svolgere 
le attività di controllo prescritte ed un monitoraggio trimestrale dell’avanzamento dei progetti, anche mediante schede 
di rilevamento da compilarsi a carico dei beneficiari ultimi. 

 
Requisiti richiesti dal bando e criteri di selezione/valutazione 

Gli interventi “c” e “d” saranno attuati mediante bandi pubblici.  
Per l’intervento “c” si procederà ad un appalto concorso. Il capitolato sarà redatto dal personal e del GAL. Il bando 
sarà pubblicizzato sulla stampa regionale e presso le associazioni dell’artigianato e gli albi dei Comuni, e sarà rivolto 
a studi di grafica e pubblicità. I requisiti di partecipazione comprenderanno, oltre a quelli minimi di Legge, l’a ver 
maturato documentate esperienze in attività analoghe, concernenti la promozione dei territori, la promozione turistica, 
lo studio di marchi territoriali, per conto di Enti pubblici, GAL, altri soggetti assimilati e sarà richiesto un adeguato 
livello di fatturato, da determinare, relativo al triennio precedente. La valutazione sarà effettuata attribuendo al prezzo 
un peso del 40%, mentre un 20% sarà attribuito alla valutazione del curriculum del soggetto ed un 40% sarà riservato 
alla valutazione della proposta grafica presentata. 



 
Per l’intervento “d” la gara sarà svolta nella forma della licitazione privata. Sulla base del progetto e del capitolato 
redatti dallo Studio selezionato come precedentemente illustrato, il GAL espleterà una gara pubblica cui potranno 
partecipare tipografie specializzate nel settore. Come requisiti di partecipazione saranno richiesti un fatturato minimo 
da determinare, nel triennio precedente, ed una documentata esperienza per lavori analoghi. La valutazione sarà 
effettuata esclusivamente in base al prezzo offerto su ogni singolo prodotto da stampare o realizzare. Nel caso in cui si 
dovessero produrre anche materiali multimediali (es. CD rom o filmati) si valuterà l’opportunità di procedere 
all’espletamento di gare separate, con a naloghi criteri di ammissibilità e valutazione.  
L’azione sarà impostata di concerto ed in collaborazione con l’istituendo Sistema Turistico Locale introdotto con la 
nuova normativa regionale in materia di promozione turistica. 

 
Coerenza interna e integrazione 

Sinergia e complementarietà con altre azioni del piano 
Le iniziative di cui alla presente sub-azione sono sinergiche rispetto all’intera azione del Piano, costituendo lo 
strumento di base per le attività di valorizzazione e promozione che ne costituiscono il contenuto. La sub-azione è 
direttamente complementare alle sub-azioni 2a, 2b, 2c, 2d, 1c, 3b3 
Coerenza con il tema catalizzatore 
L’azione è relativa alla istuzionalizzazione del Distretto Rurale di Qualità e pertanto presenta una stretta e dir etta 
coerenza con il tema catalizzatore 

Integrazione tra le categorie economiche 
L’istituzione del Distretto ha la finalità dell’integrazione in un sistema organizzato delle attività dell’agricoltura, del 
turismo, dell’artigianato e del commercio del ter ritorio. 

 
Coerenza con DOCUP Ob.2 e con PSR Marche 

Sinergia e/o complementarietà con azioni del DOCUP o del PSR 
L’intervento trova coerenza con l’impostazione denerale del Docup, che, tra gli obiettivi , generale e degli assi 1 e 3, 
individua lo sviluppo di politiche di distretto e la gestione dei progetti in modo integrato, a livello di sottosistemi 
locali. Anche rispetto al PSR, l’approccio individuato trova piena coerenza, sia in relazione alla finalità di migliorare 
il posizionamento di mercato, sia grazie alla sinergia rispetto alle azioni di cui alle Misure A,G,P del PSR stesso. 

 


